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“IL GRANDE LIBRO DEI SANTI  PROTETTORI-  

Presentazione del libro di RINO CAMILLERI.

RELATORE : RINO CAMILLERI

MODERATORE : M. IANIERO

Mercoledì 25, ore 18.30

IAINIERO : Iniziamo questo incontro che è  la presentazione de “ Il grande libro dei Santi    protettori”  di Rino Camilleri, l’autore è qui con noi, credo che non abbia bisogno di particolari presentazioni, è un giornalista scrittore, ha scritto moltissimo, anzi direi che una parte della sua opera consistente è dedicata ai Santi, sia attraverso quella sua rubrica sul giornale “il Santo del giorno”, sia attraverso libri come “i Santi dimenticati”, questo testi ed altri che lui ci dirà, sicuramente la cosa stupefacente affrontando questo libro è che, a me verrebbe da dire una grande raccolta della memoria, della quotidianità, della civiltà cristiana,  della coscienza cristiana colpisce come in questo libro i Santi c’entrino nella devozione nella richiesta della preghiera, nella richiesta  popolare  intervengono nelle circostanza più importanti della vita, nella malattia, per cui abbiamo i Santi da invocare per ogni circostanza della vita, il matrimonio la maternità, le professioni, le circostanze particolari, i guai  che possono capitare ecc. do pertanto la parola a Rino Camilleri per presentarci questo suo notevoli lavoro.

CAMILLERI : Nel corso della mia ormai non breve carriera come santologo, mi è capitato di incontrare molta gente parlando così come sto parlando con voi, e la cosa più incredibile è stata constatare come siamo messi male, e che se non ci aiutano i Santi stiamo davvero freschi, nel senso che già sapevo, come è accaduto anche a me, che l’istruzione, la cultura religiosa nei credenti e praticanti è 0,qualcosa, una cifra un po’ più piccola di uno, ma che addirittura bisognasse ricostituire anche il catechismo, veramente questa è una cosa che all’inizio mi stupiva ma adesso sono come dice San paolo “Sulla faccia ho il callo.”  E in effetti il fenomeno che meriterebbe di essere studiato e approfondito purchè non ci facciano come al solito, nominare una commissione, poi  facciano una tavola rotonda poi ci facciano  i sottogruppi e così via dopo tre anni di chiacchiere tirano fuori il solito volume grande così che  ovviamente non se lo legge nessuno perché non so se avete visto l’ultima  lodevole fatica del Catechismo, lodevolissima fatica, ma è grosso così, e già la dimensione, e ve lo dice uno che scrive, la dimensione scoraggia, specialmente poi se bisogna andare a cercare il dato che interessa in mezzo a un mare di parole, c’era un tempo in cui il Verbo s’era fatto carne ma adesso il Verbo s’è fatto carta ,chiacchiera qui siamo sommersi da un profluvio di parole che a questo punto qui mi chiedo che vengo a fare qui a parlare e ad aggiungere altre parole, mi rispondo, può darsi va bene che tramite le parole possiamo guarire dall’eccesso di parole possiamo guarire dal talk show permanente, cosa c’entra questo coi Santi? C’entra  c’entra,   un’attimo di pazienza ebbene, questo cappello per segnalare un paio di episodi che potrebbero anche essere curiosi ma non tanto; una volta giusto da queste parti ma non ricordo più che città era, parlando di Santi ,di cui ormai mi occupo da diversi anni, prima quotidianamente sull’Avvenire, adesso quotidianamente sul Giornale, “il Santo del giorno”, che non toglie il medico di torno,  e alla fine  della dotta conferenza chiedo permesso educatamente e mi accendo una sigaretta, e uno del pubblico mi fa “ Ma come lei parla di Chiesa e Santità e poi fuma! “,al che io ho elencato i Santi che fumavano, un giorno di questi scriverò un libro “ I Santi fumatori”, però quest’episodio è veramente significativo ,perché poveraccio l’ottima fede della persona che mi ha chiesto questo, stupito, e nessuno glielo aveva mai detto che era scivolato proprio per mancanza di guida e di Pastore e per la genesi, cioè nell’eresia pelagia, cioè aver confuso il cristianesimo con l’etica, con un’etica, cioè così il cristianesimo è buon comportamento, il cristiano è esattamente quello che i propugnatori della religione dell’umanità vorrebbero che diventasse. Il bravo cittadino che paga le tasse, zitto, tutte le tasse che gli chiedono le paga, zitto, insegna ai propri figli a pagarle, zitti, non butta le cicche in terra non fuma, bacia la mano alle signore, lascia la toilette pulita, e possibilmente addita o denuncia, perché anche  questo si vuole dal bravo cittadino, che sia complice della polizia, di  tutte le cose così, per denunciare quel  vicino che non paga le tasse, o che sporca in terra, questo è ovviamente così lontano dal cristianesimo che basterebbe che si legga il Vangelo, per scoprire che se c’era qualcosa di assolutamente maleducato, era Gesù Cristo in persona fateci caso, innanzitutto aveva il cattivo vizio di autoinvitarsi a pranzo quando nessuno glielo chiedeva, non solo entrava mangiava sbafava e poi insultava chi gli aveva dato da mangiare,” tu sei fariseo vai all’inferno “, capite bene che qui siamo lontani da …non solo pur essendo Dio perdeva la pazienza, più volte, perdere la pazienza è un difetto e a volte quando la perdo io cosa che accade spesso, non dico mi giustifico ma mi perdono, perché se lo faceva Lui, guardate il Vangelo, arrivano i discepoli dopo che gli aveva dato il potere di cacciare i Demoni, e arriva quello il capo della Sinagoga col figlio indemoniato e dice   “i tuoi discepoli non sono stati capaci di cacciare i demoni”, cosa fa Gesù?  Si volge ai suoi discepoli li manda a quel paese, “Ma quante volte ve lo devo dire! Generazione incredula e perversa, vieni qua lo faccio io" un atteggiamento  va bene che io ho fatto l’insegnante tanto tempo fa , e perdere la pazienza quando avevo detto per quattro volte la stessa cosa allo studente duro e dovevo ripeterla una quinta, anche lì perdevo la pazienza poi mi spiaceva e allora con calma ecc., però Gesù Cristo teoricamente la pazienza non la doveva perdere, tu sei Dio, perdi la pazienza!,   non solo poi in fondo questi poveracci cosa avevano fatto, non erano riusciti a scacciare i demoni, e che Diamine!, e per giunta ti arrabbi anche, eppure se lo guardate da questo lato, e prima poi spero che qualcuno dal sufficiente spirito scriva qualcosa , un Gesù politicamente scorretto, un Gesù maleducato,  e cose di questo tipo, per far  vedere proprio come si allontana questa prospettiva dalla divinità olimpica, che noi ci aspetteremmo che non perde ami la pazienza invece questo s’arrabbia piange ride, ha esattamente su di sé tutte quelle espressioni normali della condizione umana, ed è una ulteriore prova apologetica in più  della verità del Vangelo, perché se il vangelo fosse stato inventato allora come minimo colui che l’ha scritto avrebbe presentato questo Dio in modo un po’ più accettabile almeno ai pagani circostanti i Santi che fumavano perché ?perché nella Bibbia non è vietato , si perché ancora Cristoforo Colombo deve andare a portare il tabacco, si ma se non è vietato uno perché non lo deve fare? Lo stesso Padre Pio, che è per la maggiore, si tabaccava, un altro curioso episodio legato a me e ai Santi, quando la pubblicità di questo libro, l’anno scorso occupò l’ultima di copertina di Famiglia Cristiana, sapete quelle cose un pò kitch che ogni tanto fa la PM  che ti regala anche la statuetta  di S. Antonio che cambia colore col tempo, e la sveglia da viaggio in vera similpelle va bè pazienza, e ingiustamente, un lettore di Famiglia Cristiana si  indigna , perché Famiglia Cristiana ha dato così tanto spazio, un’intera copertina a un libro che parla dei santi protettori  correttamente la direzione di  Famiglia Cristiana mi  telefona, mi dice “lei vuol rispondere”, mi mandano via fax la lettera e ancora una volta io devo toccare con mano la assenza totale di catechismo, cioè qui siamo tutti quanti una generazione di credenti e praticanti e magari questa gente sarà stata  non voglio dire impegnata in questo movimento ma senz’altro in  qualche altro, perché se uno si accende di sacro fuoco  prende la penna e scrive al direttore vuol dire che in qualche modo gli interessa lo colpisce, sarà stato un focolarino, sarà stato un parrochiardo poi non lo so oggi è così , però per scoprire poi che cosa che insomma è stato plagiato dalla cultura corrente , la cultura corrente ti plagia nella misura in cui non viene efficacemente  controbattuta da chi avrebbe il dovere di fare il guardiano del gregge, questo è il punto ,cioè questo si indignava non tanto perché c’era la pubblicità con la sveglia quanto perché Famiglia Cristiana  aveva osato fare pubblicità a un libro di Santi protettori, Famiglia Cristiana nemmeno il Manifesto,  perché secondo lui in questo modo si eccita la credibilità popolare, perché è Dio che bisogna adorare mica i Santi, io lo so perché passo le mie 24 ore  di tutta la vita in mezzo a libri, nella storia, questa è esattamente la posizione principale della polemica di Lutero, così era che lui che era su una punta di un iceberg era scivolato nel protestantesimo e nessuno glielo aveva detto, e con santa pazienza 2 guardi caro signore che nessuno adora i Santi, prima si adora Dio, i Santi sono semplicemente dei primi della classe sono degli  esempi, exempla  intercessori cioè sono quelli che c’è l’hanno fatta prima di noi, e quindi in qualche modo, ci rivolgiamo a loro così come lei caro signore quando ha bisogno di trovare il posto a suo figlio si rivolge per raccomandazione al ministro competente,    o all’assessore di turno, “mi raccomando.”, in sé non è male, cioè la raccomandazione , quella fetente non è questa, parliamoci chiaro adesso voglio fare un piccolo elogio alla raccomandazione, se io  metto su un impresa  di alta  oreficeria e arriva lui che conosco bene e dice, ”guarda mio figlio è molto bravo”, e io ho giusto bisogno di bravi orafi, quindi dico “benissimo”, cioè se non lo avesse segnalato non lo avrei saputo questa è la raccomandazione buona proprio perché non si toglie niente a nessuno e si fa nell’interesse di tutti , la raccomandazione invece quella cattiva, quella chiusa nella busta “ egregio onorevole,  le raccomando il cognato della mia colf che deve trovare un posto assolutamente da qualsiasi altra parte “ ecco questo si perché a quel punto lì no stai piazzando l’uomo giusto al posto giusto, che questo è bene  si tratta semplicemente di fare un collocamento privato, la raccomandazione numero uno quella che ho descritto prima , il secondo caso invece no cioè questa qui è la solita questo va sotto la voce malcostume, bene raccomandarsi ai Santi, letteralmente, significa semplicemente questo non che Dio non abbia tempo non abbia voglia, non abbia la possibilità di ascoltare le richieste di ciascuno perché poi proseguendo su questa strada si arriva ad un'altra conseguenza logica Dio è onniveggente, che bisogno ho di chiedergli qualcosa, lo sa che cosa mi serve quindi sto zitto e infatti  così smetto di pregare, e dopo aver smesso di pregare a quel punto lì non si capisce più che razza di religione sia la mia, visto che io non devo fare più niente e deve fare tutto il mio Creatore, anche quello di occuparsi di me ecc., a quel punto lì ogni religione, questa religione fondata sul rapporto fondata sull’amore è andata a farsi benedire, è chiaro che
Dio lo sa di cosa hai bisogno, ha comandato che lui glielo chieda, e perché, perché sa benissimo che se no te lo scordi, c’è una fragilità umana,  se no non c’è il rapporto. Mi rivolgo agli sposati e non sposati, gli sposati perché se lo ricordino, e cerchino di ricordarselo se l’hanno dimenticato, i non sposati o i non fidanzati perchè forse possono capire che razza di rapporto chiede Dio all’uomo. Siete innamorati di una persona la quale vi ricambia , benissimo, scoprite in trent’anni di convivenza che non gli avete detto mai neanche una volta “ ti voglio bene”, tanto lo sa!. Mai neanche una volta gli avete dato un bacino, che tanto che serve, mai una volta gli avete portato un regalino, non la saluti più da un sacco di tempo, vivete ognuno a casa sua, però ci amiamo, peccato che però non si vede, anzi non credo che vi amiate a questo punto, l’amore dovrebbe essere in teoria relazione, voglio stare insieme a te, anzi più amore c’è, più voglio stare insieme a te, anzi si può arrivare anche al paradosso morboso, che non voglio fare altro che stare insieme a te, un attimo che devo anche andare in bagno, e possibilmente da solo. Comunque, non per nulla, nel Vangelo, tutte le volte che si cerca di descrivere, si cerca di far capire cosa è, cosa sarà il regno dei cieli, infallibilmente, la metafora che viene usata da Cristo, in persona, è quella delle nozze e del banchetto nuziale, sempre la stessa, non la cambia mai, banchetto nuziale che dovrebbe essere per, due innamorati, il punto, emotivamente più intenso della vita, pensate, una gran bella mangiata, in mezzo ad un sacco di amici, con poi la prospettiva di una bella serata a due. Se questo è il massimo che l’intensità emotiva, che si può raggiungere sulla terra, è soltanto una pallida idea, almeno questo ci è stato detto, però, questo è l’esempio che è stato usato, perché alla fine, in qualche modo, dovrebbe proprio essere, questa integrazione molecolare con Dio e la beatitudine totale di perdersi, o ritrovarsi, non lo so, non ci sono stato, so quello che c’è scritto. Questo dovrebbe essere la beata speranza. Allora, quasi tutto, è basato sulla fede, sulla fiducia, dico, quasi tutto, proprio perché temo di scivolare nel luteranesimo, perché prima, la ragione mi insegna, mi fa capire, mi guida verso la Verità, che può incominciare con uno stupore, con il quale, grazie al quale, a causa del quale, inizia un cammino in fondo al quale incontro il Mistero, tanto per parafrasare il titolo di questo meeting. Però poi, ad un certo punto, come dice Pascal, l’ultimo atto della mia ragione, è capire che c’è qualcosa che la supera, per cui, dopo aver visto, che il cristianesimo è vero, nella versione cattolica, mi raccomando, perché come dice Gutton, mi spiace per gli altri ma Dio è cattolico, e anche questa è una cosa che andrebbe recuperata, perché è invalso il vezzo di parlare di cristianesimo e cristiani, di dirsi cristiani, ricordo, però purtroppo, ci sono altri cristiani che non la vedono proprio come noi, e quindi sbagliano, mi spiace per loro, per cui la Verità vera è cattolica, non c’è ne un’altra. Dopo aver visto, con la ragione, queste prove, poi per il resto ci si fida, la fede infatti non è altro che questo, fiducia, è come aver conosciuto una persona, assolutamente seria, assolutamente capace, assolutamente potente, un ricco signore che, tutte le volte, che ho avuto bisogno, è stato a disposizione, e un giorno mi dice: fammi questa cortesia, fai questo, che alla fine ti do 100.000. Se io incomincio a dire, siamo sicuri che me le dai, voglio prima le 100.000 poi lo faccio, quello, giustamente si offende, non ti fidi, se te lo dico io che sono fede degno, puoi fidarti, infatti non glielo chiedo nemmeno, perché, che motivo avrebbe, Lo ha detto lui, basta, cioè di lui mi fido non è il primo arrivato, l’ultimo arrivato, non è pinco pallino, è una persona a cui do fiducia, senza pensarci due volte, perché lo conosco bene, lo conosco bene io, non mi farebbe una cosa del genere. Quindi la fede, in fondo, è fiducia,  dopo aver visto che chi mi propone quelle cose è degno di fede, è degno di fiducia, perché altrimenti si va nelle creduloneria, mi raccomando, di continuare, più o meno alla cieca, alla cieca per quanto riguarda il futuro, in realtà è una cieca ben fondata sulla ragione, che mi dice che quello che sto facendo, anche se non lo capisco bene è giusto. Bene, se questa persona, che poi sarebbe Cristo, pone, ha posto anche il culto dei santi, ha posto tra sé e gli uomini, tutta una serie di intermediari, non certo per angariare di più i credenti ma, semmai per facilitargli di più le cose, Allora, ecco c’era già, il grande mediatore tra Dio e l’uomo, che era Cristo, eppure anche tra Cristo e l’uomo c’è un altro mediatore, la Madonna, Mater divinae gratiae, recitano le litanie lauretane del rosario, cioè se si chiede a Lei, è più facile che Cristo dica si, perché, perché a sua madre non può dire no, questo mi sembra un’po’ troppo umano, ma, guarda, anche quelli sono esseri umani anche loro, Cristo è vero uomo, la Madonna è stata una donna, e lo è ancora, se noi siamo stati fatti ad immagine e somiglianza di Dio, e non mi sembra bene che debba essere, è probabilissimo, anzi sono sicuro che anche Dio è fatto a immagine e somiglianza mia. Poi, ancora al di sotto della Madonna ci sono i santi, che sono i fratelli maggiori, i primi della classe, quelli che ce l’hanno fatta prima di me, se io ho un fratello maggiore, e io sono il discolo della famiglia, poi discolo per discolo, ho bisogno di 10.000 dal papà, se glielo chiedo io, il papà mi fa marameo, perché sono stato cattivo, e allora, che faccio io, vado da mio fratello, e gli dico, senti diglielo tu perché a te non può dire no, sei sempre stato bravo, e lui che fa, va dal papà, guarda se non era per te non gliele davo,  giusto perché sei tu. Ecco questo semplicemente il ruolo di intercessione dei santi. I santi sono due cose, ameno la chiesa così ha sempre insegnato,  ed è vero, l’esempio e l’intercessore. L’esempio perché in qualche modo testimoniano che si può fare, se ce la fatta lui ce la posso fare anche io, l’intercessore perché se chiedo a Lui è più facile che ottenga quello che immediatamente voglio sempre ovviamente all’interno di una più vasta volontà di  Dio; però in qualche modo così come il figlio buono riesce in qualche modo ad edulcolare la severità del genitore a strappare un sorriso al burberò papà così dovrebbe essere per un santo specialmente se la pagnotta se le sudata e vi assicuro che se leggete questo oppure se vi pignate i calendari che non per nulla prima erano chiamati martinologi sono più i morti ammazzati che non quelli defunti nel loro letto gente che va bene se le sudata davvero come si fa a dire di no a loro. In fine ecco la salvezza finale da ogni eresia da ogni equivoco da ogni paragianesimo ogni luteranesimo da ogni cosa che sembra cristiana ma non è. Il cristianesimo non è una dottrina del buon comportamente. Il cristianesimo come sapete meglio di me una persona, Gesù Cristo, il quale a detto io sono la via la verità e la vita. Non ha detto guardate io rappresento la via la verità la vita io sono la via la verità e la vita. Il cristianesomo è una presona precisa infatti il cristianesimo è i santi le persone che hanno fatto e si sono indentificate in Cristo. Hanno fatto quello che diceva Lui e hanno visto che era vero. Il successo del cristianesimo, stori alla mano, non è una perfetta organizzazione di una civiltà il successo del cristianesimo  la prova che il cristianesimo è vero e che funziona sono i  santi sono quegli esseri umani che seguendo fedelmente il manuale che sarebbe il vangelo hanno dimostrato che è vero. E che sì tutto quello che è scritto li è vero anche i miracoli che hanno fatto testimoniano esattamente quello cioè Cristo stesso dice se voi fate quello che dico io farete le opere chefacevo io e anche di maggiori ne farete ed è il motivo secondo me per cui Cristo non ha lasciato scritto niente si è affidato a esseri umani esseri umani dei meno credibili che ci fossero una delle battute che mi piace ricordare di un umorista inglese il quale diceva  lo sai perché il cristianesimo è vero proprio perché è stato raccontato da pescatori ora se uno non pratica l‘obbi della pesca come forse fanno gli inglesi i pescatori sono noti, almeno tra loro, per   raccontare ….. ha o prese un pesce così tanto chi la visto ha dovuto mangiarlo subito o almeno l’indomani.

Se questa categoria, nota come conta ….., è stato affidato proprio il messaggio cristiano il messaggio cristiano deve essere vero perché sonno questi l’avrebbero fulminato subito. In fatti come si è diffuso il cristianesimo, quasi immediatamente, attraverso la testimonianza arriva Pietro arriva Paolo e chi per loro e vieni qua che c’è ti racconto di uno che è stato ammazzato e poi risorto a si io sono l’imperatore della Cina è la prima cosa che gli viene in testa quando uno vi dice una cosa così no. E va bene adesso ti faccio vedere che è vero e giù un miracolo ha alt e no quello che mi stai raccontando è incredibile però adesso di fronte a questo fatto molto più incredibile che però lo visto lo toccato comincio a darti retta, cioè incomincio a pensare che forse è vero. Il cristianesimo si è diffuso a colpi di miracoli ora questo non vuole dire che si essenziale le fare i miracoli, per la more di Dio, ma all’inizio è incominciato così e voi vedete il         l’immenso e clamorosissimo successo di Padre Pio e perché faceva i miracoli, perché se Padre Pio non faceva i miracoli non se lo filava nessuno, quindi ancora una volta troviamo che nel vangelo era tutto previsto cera scritto quando Gesù battibeccava con i farisei lui diceva “se non credete a me credete almeno alle opere che faccio”. Il Santo è la prova vivente tangibile che il cristianesimo pur difficile, perché non è facile, però è vero però si può fare perché c’è tutta questa schiera che in qualche modo ci sostiene e combatte con noi un tempo si parlava di Chiesa trionfante comunione dei santi che sono vivi forse in una altra dimensione non lo so ma sono vivi esistono Cristo stesso dice a farisei anzi ai sadducei voi sbagliate il Dio di Isacco e di Giacobbe è il Dio dei vivi non è il Dio dei morti. Tutti questi sostengono questa che veniva chiamata un tempo la Chiesa trionfante sostengono in qualche modo la Chiesa militante che saremmo noi cioè quelli che ancora marciano sono in cammino combattono con se stessi con gli spiriti dell’aria come diceva San Paolo con tutte le difficoltà che devono affrontare per mantenersi nella giusta direzione sono stati posti per questo e in fine la categorizzazione tra padroni e protettori ecc.; artificiale è semplicemente ad avere un piccolo aiuto il vangelo ci insegna l’umiltà mai disprezzare le cose piccole qaulcuno di voi fa l’insegnante, se non lo fa senzaltro a avrà fatto lo studente in vita sua non si è mai sognato di contestare all’insegnante “scusi perché devo imparare questa cosa divisa in capitoli  e paragrafi non era meglio che me la dava tutta scritta senza punteggiatura” nessuno a mai detto una cosa del genere che sarebbe stato preso e portato in manicomio prima che Basagli li aprisse. Perché a un certo punto la sistematizzazione per una facilità di apprendimento è la cosa più ovvia, le sistematizzazioni anche in questo campo sono sia per l’apprendimento ma anche per un motivo molto preciso grazie a Dio il popolo cristiano si è sempre comportato naturalmente il base allo slogan “più società meno stato” anzi tutto società va bene per lo stato va bene perché dello stato non ne possiamo fare a meno però le cose che funzione e che rimangono sono quelle che nascono dal basso perché nascono da esigenze concrete e rimangono proprio perché l’esperienza  ha dimostrato che funzionano quelle che non servono e che non funzionano sono state abbandonate in dietro il giacobino quello che parte d’altro per scendere verso il basso ma tutto quello che ne esce grande è mostruoso la natura vuole che le cose prima nascano piccole come il granello di senape. I Santi protettori non è che qualche bella testa di ecclesiastico si è messo li a fare “questi fanno parte di  questi fanno parte di”  no è semplicemente una cosa naturalissima del popolo credente se io mi devo raccomandare a un fratello maggiore che di mestiere fa il ciabattino  è ovvio che naturalmente inclinato verso quel Santo che prima di me ha fatto il ciabattino perché lo sa perfettamente quali sono le difficoltà di questo mestiere mi è più vicino per cui quale è il tuo Santo o quello che porta il tuo nome almeno un tempo la Chiesa quasi obbligava la gente a dare ai figli i nomi cristiani e non Samanta, Pamela Melana cose lodevolissime ed eufoniche però poi mi scrivono i lettori mia figli si chiama Sabrina quale è il suo santo ed io rispondo “caro signore lei doveva fare il contrario prima doveva scegliere il Santo dare il nome a  sua figlia se proprio ci teneva altrimenti se lo tenga così e posso fare anche lo sforzo di dirti che Sabrina non ha santo per il semplice motivo che è un nome israeliano nemmeno ebraico israeliano viene da “Sabra”  e “Shatila”  che è il fico d’India, tanto per intenderci ed è venuto di moda quando fecero quel film con Audrie Hapurn (?) – Sabrina. L’unica cosa che potevo fare era incoraggiare i suoi figli a diventare santi così finalmente c’era Santa Sabrina e allora gli altri, ultilmente potranno dare il nome. Potrei continuare con “Guendalina” per il film degli anni ’60 con Jaqueline Sassà (?) con lei che correva al treno. Al tempo del fascismo andavano molto quei nomi Wanda, Iole, peccato che di fatto non so se si siano santificati loro, ma a tutt’oggi la Chiesa non ha ancora canonizzato alcuna Wanda. 

Il santo più vicino. Qui ci sono molti giovani. Il santo che consiglio come – non solo io, è la Chiesa che consiglia, perché la Chiesa li pone, la Chiesa infallibilmente ti dice: “Questo è beato, questo è santo” – quello che consiglio agli studenti il numero uno è San Tommaso d’Aquino, però c’è un patrono degli studenti – anche lui, il bello è che categoria ne ha più di uno – che è San Giuseppe da Copertino, il santo che volava, nel senso che - era un capuccino come Padre Pio – contro la sua volontà, quando meno se lo aspettava, ad un certo punto cominciava a levitare, mentre diceva la messa i fedeli stavano lì a guardare questo che stava in aria, ci stava anche mezz’ora, ma non era colpa sua, non riusciva a scendere. Ecco il santo, differente dal mago o dal fidanzato di Claudia Schiffer, perché lui non avrebbe voluto, vi immaginate l’imbarazzo di stare lì e tutti ti guardano e tu non sai che fare. Quindi umilmente cercava di nascondersi, proprio perché quando meno se lo aspettava arrivavano queste levitazioni. Perché Dio gli ha fatto questo dono? In base ai risultato proprio perché così questo guadagnò l’umiltà, da solo non ci sarebbe mai riuscito, perché la virtù fondamentale dei cristiani, dei cattolici, l’umiltà, non è una cosa che si guadagna spremendosi o cercando di comportarsi come Fantozzi; umiltà non vuol dire strisciare, umiltà vuol dire esattamente quello che, quanto uno vale. Se io, per umiltà, uno mi dicesse: “Ah, lei ha scritto una ventina di libri” dicessi: “No, in realtà è tutta carta straccia”, così sono un falso umile, sono un falso modesto, sono un ipocrita, non sono un umile. E’ solo in base alla maturità, al buon senso, all’esperienza, che a poco a poco si guadagna l’esatta dimensione di se stessi, almeno così come Dio ci vede. Posso immaginare, intuire, cercare di capire perché san Giuseppe da Copertino aveva avuto questo carisma, non lo so. Tuttavia perché lo consiglio agli studenti? Perché era limitato, non ci arrivava, non era cosa sua studiare, ci sono quelli che non sono portati agli studi, e allora perché dovete costringerli per forza? Questo sudava su una pagina anche tre giorni, non ci capiva niente, e tuttavia per fare il sacerdote doveva superare gli esami e lui sudava, studiava, e arrivava alla notte prima e non si ricordava niente. E che faceva? Pregava, diceva: “Signore, io….”  e l’indomani passava l’esame. Ed era un mistero grandissimo per tutti quanti perché lo sapevano tutti, i suoi colleghi, studenti e professori, che era uno zuccone, però gli esami li passava a colpi di preghiera. Ovviamente non è che poi ci ha marciato: “Va beh, allora smetto di studiare, mi metto a pregare, faccio prima” ovvio, sennò non sarebbe santo. In certi momenti di difficoltà, tipo domani devi fare l’esame, per quanto ti spacchi in 14 non ti entra in testa, però fin lì ci sei arrivato, adesso che fai? Un piccolo aiuto, che c’è di male, un piccolo aiuto può servire anche a quelli geniali, intelligentissimi, che arrivano lì, si impappinano, può succedere a tutti, un blocco emotivo  improvvisamente .. quindi serve il piccolo aiuto, nella peggiore delle ipotesi può diventare una specie di copertina di Linus in tasca perché tutto quel sudore, anche quell’unica lacrima non andrà sprecata, perché pare – e io ci credo – che da quelle parti ci sia un grande archivio, dove tutto, tutto, anche le cose più piccole, anche l’ultima lacrima dell’ultimo essere umano è conservata.

Se volete fare qualche domanda, sono qui. 

DOMANDA: Come si fa ad evitare, a livello sociale, il rischio di devotismo. Forse ne parlerà meglio nel prossimo incontro su Padre Pio, esempio lampante di storpiazione della devozione verso un santo, però chiedo se a grandi linee può darmi una spiegazione.

CAMILLERI: Innanzitutto non do  nessuna indicazione per il semplice motivo che non serve. Una delle tentazione più forti, ecco perché ho esordito con l’esempio che poi .. sul pelagiamismo, una delle nostre tentazioni più forti è quella di pensare che in fondo dipenda da noi. Siccome giustamente l’invisibile non si vede, attorno a me vedo me stesso e allora penso che sono io che mi devo sforzare, che devo stare attento a questo, devo stare attento a quell’altro, devo cercare di evitare; francamente una vita religiosa così non solo non sarebbe liberatoria, e invece dovrebbe esserlo, anche interiormente, ma diventa una forma di nevrastenia. Proprio questo dovrebbe testimoniare che ho sbagliato io, c’è qualcosa che non quadra. E quello che non quadra è il pensare che sono solo in questa attività. Se io prego il mio santo come faccio a non correre il rischio di non cadere nel devozionalismo? Ci pensa lui, che interessa ha a che diventi una specie di cretino .. mi sono spiegato? Ciascuno di noi non è un’isola, non è solo, ci sono molti preti che si lamentano perché c’è il tizio che entra in chiesa e anziché genuflettersi davanti all’altare del Santissimo, va direttamente dal suo santo e quindi si arrabbiano e qualcuno arriva anche a levarlo. Ma queste cose per me sono esagerazioni, perché innanzitutto si finisce per pensare, anche da parte di certi preti, che tutto dipenda da loro; che cosa ci vuole a prendere quel signore e dirgli – basta semplicemente correggerlo: “Quello è più importante di questo” e poi, quand’anche insistesse, nel senso che non lo capisce o non lo vuole capire  o non gli interessa, non cambia niente, il santo non è una cosa diversa da Dio, il santo è in Dio. A furia di pregare quel santo ci penserà quel santo ad illuminarlo, a mettere le cose in gerarchia.

Scoraggiare la vecchietta che tutte le sere, piova o nevichi, va a dire la novena a Santa Rita, in maniera tale che quella è scoraggiata e non viene più, ha fatto un bel capo di lavoro, come dicono i toscani; e adesso? Tu che sei tanto furbo, quando piove non ci andavi, quella ci andava e allora? Che cosa è meglio: un asino vivo o un dottore morto?

DOMANDA:  Nella sua esperienza, come è stata la passione di scrivere i libri per i santi?

CAMILLERI: Se lo dico vi alzate e ve ne andate, però ve lo dico lo stesso. Anche questa è una grande lezione, le cose che poi danno frutto sono quelle che ti capitano tra capo e collo. Quello che volevo fare nella vita non era certo questo e se mi avessero detto questo: “Tu diventerai uno dei massimi esperti dei santi d’Italia” avrei guardato il tapino come si guarda una specie di incrocio tra un marziano e un venuziano. Ho cominciato perché quando facevo il garzoncello cercando di dimostrare che sapevo mettere le parole una dietro all’altra, l’unica cosa che ho capito è che per fare il giornalista non c’è bisogno di essere laureati, di essere diplomati, forse neanche di sapere leggere e scrivere e più avanti vado più vedo che è così. In tutte le redazioni c’era e c’è il mito della specializzazione, per cui perché vedete sempre intervistati gli stessi e sempre sullo stesso argomento? Perché il giornalista mitico, quello che vedete al cinema non esiste, pochissimi, gli altri sono dei disgraziati che stanno chiusi con due telefoni e con il terminale davanti, e devono riempire le 36,  40 pagine dei giornali, tutti i giorni. E quindi anche quando le notizie non ci sono non puoi pubblicare una pagina bianca e in velocità, perché domani è un altro giorno, e con il telefono si cerca chi è l’esperto di questo e chi è l’esperto di quello, cosa ne pensa e così via. C’è il mito della specializzazione. Se voi entrate in qualche modo in un giornale dovete proporre una cosa che non hanno. Sono entrato in “Avvenire” come esperto di fumetti per il semplice motivo che non lo avevano. E’ stata una strategia personale, appena ho capito come giravano le sfere cosmiche ho detto: “Fammi vedere dove è il  buco” e lì mi sono inventato una specializzazione dall’oggi al domani. Siccome non potevo, siccome la specializzazione può servire come ariete per sfondare la porta del castello però rischi di rimanere prigioniero, ho detto: “Adesso che siamo entrati, che facciamo?”. Mi sembrò giusto che “Avvenire”, ma l’ho inventato, avesse l’espero dei fumetti. “Manca il santo del giorno”, “Sì, è vero” e a furia di farlo finisci per diventare esperto, quindi non è una passione che “io sono sempre stato appassionato”, ovviamente a furia di farlo finisce per diventarlo, anche questo può essere oggetto di meditazione. Quello che mi viene in mente adesso. “Il Cireneo” dice il Vangelo “visto che stentava a portare la croce presero un certo Simone di Cirene e lo caricarono della croce”. Simone di Cirene era uno che si faceva i fatti suoi, ad un certo punto lo pigliano e si ritrova con la croce sul groppone. Mettiamoci un attimo nei panni di questo personaggio, però è santo. Perché? Perché a furia di portarla, all’inizio senz’altro bestemmiando, maledicendo il momento in cui, però a furia di guardare quello che gli arrancava dietro, quell’innocente, lui l’avrebbe portata e basta, quell’altro l’avrebbero crocifisso pure, cominciò umanamente a provare pena e poi, a poco a poco, a porsi delle domande, a chiedersi perché, come sapete è con lo stupore che si finisce nel mistero, così quello si è trovato santo. Così è successo pure a me, mi sono intrappolato da solo in una certa cosa, dovevo pedalare a bicicletta. Adesso sono contento di averla fatta.

DOMANDA: Volevo sapere se in futuro continuerà a correre sulla bicicletta dei santi o cambia bicicletta, dopo i fumetti, i santi e poi che cosa altro. Sono curioso di sapere se parte e di vederla al Meeting, continuare per i santi o vedere dell’altro. Altra cosa scherzosa: quale sarà il santo che cercherà di far vincere il campionato del mondo alla Ferrari ed ai piloti Ferrari.

CAMILLERI: Cominciamo dal fondo. Grazie al cielo i santi non hanno mai smesso di esserci, anche se non è una notizia da copertina, i santi ci sono ancora, tra 20,  30 anni, perché no? Magari troveremo un santo protettore della Formula 1, non c’è niente di strano, abbiamo già Pier Giorgio Frassati che è un giovane che faceva il tennista, che sciava, esiste già una santa protettrice dei pattinatori, santa Lituina, perché l’unica volta che pattinò in vita sua si spezzò una gamba e restò sul letto paralizzata per tutta la vita; eh, sì, le vite dei santi non sono molto allegre e quindi utilmente protegge i santi pattinatori. Senz’altro avremo santi operatori televisivi, attori, non ci sarebbe niente di strano. Guardate che per esempio, l’ho scritto su varie rubriche, fra le quali sul “Il Borghese” di Feltri, i due attori mitici, le due icone del cinema inglese americano, si sono convertiti al cattolicesimo: sto parlando di John Waine in punto di morte si è convertito al cattolicesimo e l’inglese è sir Alec Guinnes, il quale dovette interpretare la parte del cardinale Mizensti (?) ha cominciato a porsi delle domande, si è convertito al cattolicesimo. Generalmente queste conversioni tardive, dovute non tanto ad una folgorazione sulla via di Damasco, ma quanto ad una riflessione adulta poi generano delle vite cristiane davvero intense. Uno che cambia completamente tutto e rischia di perdere la faccia di fronte anche al suo pubblico, uno che si rimette totalmente in discussione non è uno che va cercando un cristianesimo comodo:  stava comodo dove era. Questi qui generalmente poi hanno incontrato la verità, hanno trovato la perla e sono disposti anche a vendere il campo, come dice il Vangelo. Ecco perché non mi stupirebbe scoprire un giorno di avere qualche canonizzato che faccia parte di una categoria che ora come ora può sembrare lontana. In odore di santità, credo che sia serva di Dio, è l’amante più famosa di Garbriele D’Annunzio, Alessandra di Rudinì (?) figlia del ministro di Rudinì, grandissimo massone, mangiapreti, garbaldino, questa qui sposata, con figli, lascia marito e figli, se ne va con D’Annunzio a dare scandalo nella villa La Capponcina, a vivere d’amore, di levrieri, di debiti, poi quando – D’Annunzio era un “usa e getta” – quando piantò anche lei per mettersi con la Duse o con altre, non tengo l’elenco delle amanti di D’Annunzio, questa andò in crisi, si chiuse in convento e noi sappiamo che pare che sia veramente morta in odore di santità.

Lo stupore alla fine non stupisce, perché in tutti i casi siamo sempre all’interno del mistero.

Quale sarà la mia ultima pedalata? Lei mi chiede che cosa farò da grande quando io non so se fra 10 minuti sarò vivo, come voi del resto. Dipende, quando si augura lunga vita a qualcuno gli si augura anche il corollario, che sia bella e felice, perché il resto potrebbe essere una schifezza.

MODERATORE: Concludo con una frase di Sant’Agostino che non a caso diceva: “Cercate ogni giorno il volto dei santi”. 

